



E 


& 





TORINO, Venerdì 31 Marzo 1876 








Num, 9Ì. 





ETTA PIEM 


a 





ADI, 


Fringe, fia 


Son Trier | dente Eni beim, Mile, Gre 


di 
ie 


pa : 
Kopobolica Arsontina o Uniziat * 













panta afro 
nce ion doro passe naticiato; 


da Dipeione pencg 
Un mam. popo cont. 8: 





ONTESE..... 


icovono ila Tipografia. FAVALE E CONF. 


=“ 
gni e 


meet cent 28, fi 














"TORINO,,81 MARZO, 1878, 








în piazza. 


‘quando accadono orisi politiche. 0; altri. 
eventi importanti, ln nazione esce dal auo 


tranquillo; stadio della cosa pubblica, 
ai 








che dall'abitualo sua apatio, sento mag- 
glor bisogno di espandorai 6 sî vedono | manipoli 
‘alouni scendero in piazza, mandare degli) 11m 


‘rano, perchò allora la gente ‘non aveva 
[mezzi legali di manifestaro 1 suoi ‘inte 
‘dimenti o'non:c'ora ancora ayverza; dove 
lora‘#ono un anacronismo sensa più. Ag 
‘giungasi che so si tolgono dal novero del 
dimostranti i soliti curfosi, che godono in 
‘anelte congiuntura di uno spettacolo gra- 
tuito, le falangi si riducono a meschi 














‘od il pretesto delle ultime di- 





ovvia. 0° dello imprecazioni, X vincoli! moztrazioni fa il suffragio universale , sl 
dell'amministrazione si allontano tra ua |oni a'era dimostrato favorevole in. prin- 
Governo, cessante ed wno sorgente, st |cipio l'on. Depretis, e con qualche re- 
cedo ‘qualche cosa di consimilo 2 ciò. che |strjzione era stato proposto dall’on.  Cht- 
si vede sotto i Governi provvisori che' man [t;}}.' fa sente' proprio ls: popolazione il 
‘ranno sollda base, ni avvivano speranze (bisogno di questa riforma? Nol di bion 
oltre l'usato, si destano timori, (gl’impa-|srado ammettiamo che il diritto di pren- 
zienti, gli animosi cd anco i faccendieri |dore parto alla cosa pubblica spetti a| 
e i fazioni si danno più ampla carriera; |tutti, ma ci si concederà che l'eserolzio 


fanno gazzarra, 





codoni, 


Fortunatamente in Italia, è specialmente) 


i credono divenuti qual-|1j emo debba concederei solo a quelli che 
che cosa di più grosso che nel giorai pre: 


ist presumono apprezzarlo e quindi farne 
Puo legittimo, nella, stessa guisa, cho 
lanche i bimbi, i quali sono senza fallo pro- 


dopo un quarto di secelo di vita dibera ,| vristarii, non possono disporre libora mente 


fn (ul, so è scemato alquanto l’entualasmi 


0, [delle loro sostanze. 


come è natarale dopo che si è conseguito| Dunque goando sarà, chiarito che. co- 
e si possiede sonza centestazione ciò. che [loro i quali sanno che cosa è il suffragio 


ardontomente si desiderava, si è pure 


‘a-|politico, o sono impadità da leggi aristo- 


cquistato sperienza e maturità di giu-|oratiche di valersene, siano risoluti di 
diziò, tali pubbliche dimostrazioni, pas-|valersono, allarghiamo la baso tanto che 


seggiate con bandiere (permattendolo 


il [basti per oomprenderli tutti. Ma ‘finora, 


tampo), concioni, aringhe è suon'di man |duolci il dirlo, non ci siamo ayveduti che 
con elle, mon presentano quasi. pericolo. |sia sonsibie il numere di quei'diserodati. 


Invero non hanno importanza che quani 


do | Per convineerci di ciò non abbiamo che a| 


sono represse, ancorchè peresso non Yenga|dare un'occhiata alle liste do' neovi elet- 
turbato l'ordine pubblico. Tn qual casoltori politici che pubblicano periodicamente 
Tiamno un vero significato, perchè dimo-|i municipii, insiemo:a quelli che per morte 
strauiò un timore nell'autorità, sorge al- o altro mativo sì cancellarono ‘dallo liste. 
1ora l’epinione che si voglia contrastare| Le. nuove tasso ;e l'ampliamento delle 
ad nna reale manifestazione della pub-|antiche diedero a molti cittadini, che) 
ilica opinione; o la repressione medesima |dianzi ne cerano privi, Il diritto aletto-| 


invoglia i dimostratori. a riunirài, ad /or-|ralo, Ne pessono fire 





ad fittaitoli, i 


‘gunizzarel, a rendero perzanonie ciò che |mozzadti,, i-crediteri Ipotecarii , dei pro- 


mon sarobbe che effimero. 
‘Di cotali dimostrazioni noi abbiamo 
vuto testé qualche saggio a Milino, 


prietarii ‘di soli die o. tro eteari di ter- 
a-|reno. Non vediamo tuttavia cho! ‘si, val- 
‘2 |gano molto di queste nuovo loro diritto, le 


Firenzo, a Napoli, a Palermo e: in qual: |1iste elettorali non ingrossano , almeno 


‘ho altra parte. I giornali  favorer: 
ad esso © che per avyentura lo aveva! 


oli |quolle che abbiamo consultate, presentano 
no lansi un mumero più scarso di nomi. 


provocate, affettarono di dar loro un'im-| E gli elettori si presentano pol tutti 
portanza ‘che, Îl pubblico assolutamente|o la massima parte allo urne? La stati: 
non volle: dare. Non influirono menoma-|atica ci dice che appena tro quinti degli 
mente sulle borse, né sugli affari. Furono|elettori isoritti usano in Italia del loro 
credute; como sono, semplici ‘quarantot-|diritto. Possibile! che solo coloro i quali 
tate, colla differenza che nei primi tempi|non hanno dalla legge diritto di eleggere 
délla nostra vita politica si comprende-|ne sentano un vivo desiderio ? 


Shigolaro è pol che l'incuria si dimo: [erigere un dazio di connumo. ‘all'introduzione 


stri specialmente: ovo! si fanno passeggiate | nel 
fn favoro del suffragio universale, In al- 
(tune piccole città di provineîa, in terre |al valore di marina. 


ove scarse è disagsvoli sono le comunica» |__ 9. Decreto ministeriale, cho spenta dl 
î prova. di [regolamento pel prestito dei libri n 


zioni, vedommo sovente di 





500 0 400 suffragii. Credete dopo ciò 
(tiniversato. 


deve essoro base della leggo elettorale 


[di 200 Aire, od esereitare una professio! 


‘ni riciiedo condizione alcuna di censo. 


fermata, non posta a graye. pericolo. 





sufficienti da coloro | che gridano, 





reggio! 


ATTI UFFICIALI , 
ue 


nora. 


ao) 





[di Catania, 


lodevollasimo zelo dai cittadini, mancare 
pochissimi all'appello, forse solo 1 malati |pitanerio di porto. 

lo gli assenti. A Milano invecò eletti tal-| 7. Collucamento a rijoso, distro ma 
Volta i rappresentanti; della. mazione con |A0mante, del comm. Agostino Della Row, { 


SÌ dice che l'intelligenza e non il:Genso 


miglioramenti di quel’genore saranno a6-|nel lodevole intento di tacilitaro Ja. dif 
'golti ‘con fivero! dalla parte ninceramente | di qtesto'genere di musica negl'istituti di 


liberale dolla nazione, se non riputati (piccolo 





La Garsetta Ufficiale del 28 muro reca: 

dala fe o anti noti o nomine gradi" Ca: dra 
[fre le quali notiamo lo nominsa grandi || Chi si nssocierà per. l'intiera annota 1676 

iciali; dol prof. Gian Paolo ‘Tolomei, retto 

MARU del Bf ita Pelo Tomei Tcl ngi. gle Lo 15 n 

(Cesaro Bertan, 6d a gran Corlone il tenento|, Le di 

| gonetalo conte Alessandro Avogadro di Casa-|franche di porto. 


3. Due regi decreti (1. 2989.2890), 

‘95 fabbraio, che sopprimono il posto di bi 
jotecario della biblioteca, Ventimigliana nel 
l'Univoraità di Cstania e un posto’ di atri 
'iutoro nel. quolo della, biblioteca um iversitaria 


‘sun cinta dasiarin sopro alcani generi 
‘ht: appartenenti allo nolita categorie. 
4. Conferimento di menzioni onorevoli 


‘Biblio: 
teche governativo del regno. 
6. Disposizioni nel porsonalò delle co 


spettoro di prima claese e dirattoro. generale 
‘al ai ponti @ strade, cogli onori di vice-presidente 


prepotente generalo. bisogno del. suffragio | del Consiglio superioro dei lavori pubblici. 





CRONACA. CITTADINA 


[che st può essere ricco cd ignorante. Ve-| <> Sondensa d'imposte, — Ram: 
Irisrimo, ma pensiamo altresì che siano |mentiamo ‘ai contribuenti clio col 
(rarissimi i casi in cui rin omo, non solo 
‘naturalmente ingegnoso, ma istrutto, non 
sia riusoito a guadagnare tanto da pagare RE I pagani ‘Donno aseguirei utilmente con| 
|40-1ire @"imposta, diretta; 0 una pigione 





prile 
P. v. scade la seconda. rata, bimestrale par il 
fagumonto delle inposto ui terzi, si ib: 
ricati © sulla riceliezza mobile. 





giorno 8 detto aprile, 


né|..« Biblioteca etvion, — Col 31 del 
corresite nieao' di marzo ha termine il somestro 


d aver ottontito un impiego per cui non |del servizio terale. 


ore 70m 
Nei gioral festivi dallo ore D sd un'ora 





i. — Sotto: questo; modesto titolo; l'editore 
[di musica M. Cantone e Comp., di Torino; a 


mpreso iu'utile, sd interessants pubblicazione 


|compositari, come sinfonie, suonate, versstti; 
I ripieni ‘è melodie perorguno ed Aarmonium, 





dutazione, nelle chiese di campagna o dello 
ità, dove le modesto risorse e lo li- 
dl aitato cognizioni suiclì non permettono l'a 





[piudizio, universate , 0 a Basso il. pa-|0Ulat9 0 l'esecuzione: di. compossioni i ua 


[cito qust vatoro: 

‘Fra i nomi dei maestri che presteramno l'o. 
e A e a, Ario, nai 
[sosta pu , Arrigo, A: Fusni, 
[G. Sivota, @. Léonse,. Guilmani,' Battinnon; 
[A Berio, G. errun © G. M. Pelezza, 

‘Di detta collezione ne esco. una. dispensa 
ogni 16 giorni al presso di cent. 75. Della 
‘è pubblicato già Îl 6" fascicolo: 








ticipate. 
0. vorranno) spadito agli acquirenti 


Per abbonarsi 0 per l'aoquisto delle dispense | 
[soparate, inviare vaglia postale a M. Cantone 
‘è Comp.; via Carlo Alberto, n. 1. 

© Accademia filarmonica. — Do. 
fmesiica, ventara 2'‘sprile avrà luogo la seconda 
‘mattinata: musicale con un: programmi altret- 
tanto attraente: quanto fu il primo: 









3, Un regio decreto (n. 3010), del 9 Noi vo; nc 
On regio decreto ( 2010), dil | "Nel velino subito regular ai noti e 


A far tempo dal 1° aprile lu Biblioteca è |P 
‘Al postutto non diciamo che i limiti|sperta al publico: 

latinali; della leggo elettorato siano 1e.c0-| 13% Sori feriali dello ore 9 ant: alle 
Îlonno d'Ercole. Non esigasi, per esempio, 
condizione di censo noppure dai maestri |dopo mezzogiorno. 

delle setole primario, Il Ministero atesso ha | n Fade-mecume per gli organi. 
(promesso di riveder la legge e di proporre 
lo modificazioni. che siano reputate con- 
vonienti, consentanee ai bisogni del tem: [por gli orgunisti: la messo insieme par fasci- 
[00, tali ‘che per esso la libertà venga at, [Gol più facili è varinti .Iavori di orgunleti 


1° Haydn. Sinfonia in si bemalle, est 
guita gall’orobestr: 

9° Verdi. Romanza di re Filippo nel Don 
Carlos, cintata dall’egregio signor Nemetti. 

9°. Besthoven, Adagio. del sottimino per 
soli strumenti; d'arco, 
4° Good: Porafmal. dal salmo {00 fe 
Iper: Aumine Badyionis, cantata, dai soci otte 
He lel'Acondenio dl conto corale. dirette 
dal maestro Tempio. 

8° Weter., Ouverture nell'opera. Oberon. 

E forse vi sarà ancora mn altro pezzo di 
canto, eseguito. da unvalento artista del Tea- 
tro Regio, 56 le esigenze degli. spettacoli di 
‘questo o: consentono. 
Insomma sarà, une festa musitalo de man 
\tazo ‘in visibilio. ogni dilattanto di musiva. 
[Bravi i signori direttori 1 BravinsimE i signori. 
artisti io con' tauto zelo prestano il loro cin- 
[corso 


Accademia filodrammatios. 
‘torimeso. — Mercoloii 5 sprile p. v., alle 
te 8 118 di nera, wvrà luogo la prima rappre 
[statazione dell'opera Un'avventura di Scara- 
od Il iabato successivo (8) lu ascondo 
|[rappresentezione. 
Ogni socio può disporre di un' biglistto de 
(ignita sd no'biglietto da uomo, 
TI tempo utilo per famo la domanda scade 
ot la prima con tutto il giorno 3, e per l'al- 

















fra con tatto il giorno 6 detto mese. 
<p Teatri. — Ieri abbiamo avuto un 











ti ‘bellissima serata al Gerbino, Ricorreva il 
primo iuogo 1a ben delle signorina Li. 
essoro, cho è la brava e: gentile ingenua od. 


[àmoraa& dalla: compagnia. N; 1, cho tutti cn 
nascono; si dava in secondo’ Tuogo una nuova 
[fommedia: del signor. Giacosa,; che ha: per Ini 
fatte: le Jolande o tutti gli Ughi di Monso- 
[rano dei Trionfi d'amore: dello Partite & 
[Scacchi presenti, passata: ‘0 future, cioè n dire 
finto: lo gentili ‘e poetiche, rappresentanti del 
[esso, dobolo a tutti i nobili, i valoroi, i colti, 
[gli eleganti è gli intelligenti dell'altro! sesso. 
[Un teatro stupendo insomma de; far venir l'a- 
lequolina in bocca 4 molte: attrici ed a parso- 
chi entori. 

Lo spettacolo, come ottenne; pieno. maooesso 
[dal lato materiale, l'ottenne ‘egualmente dal 
lato tnorata, e tanto le produzioni che ‘1a s6- 
ratanto riportarono palima e vittoria. tutta le 
ra. 

La nuova commedia del Giacosa, nuova per 
fici, cho sì trovava. cronologicamente .tra; I° 
cantoniero di Paolo Ferrari ed. Un marito 
(nel cotone di Lambert, è quella di oni il cro- 
nisto vuoi parlarvi apecialimette, perchè: cosa 
‘nuova ‘0' perchè meritevolò di singolare atten- 
zioni. i 

Dro atti; sei personaggi — sceni all'Hotel 
‘dn Mont-Rose a. Gressoney. Un dottore inna- 
(morato, una vodovella;,. un neo-alpinista ; un 
Baldassarre vaghoggino colla: moglie, un servo 
cioccherello uno. guida svizzera | eoco gli 
Hagredienti della commedia gli; Aoguazzoni in 
[montagna la quale è fondata ingeguosamente 
Mopra un incidente comicissinio alla Gherardi del 
Testa, sopra una lettera. amorosa che da una 
miao ’passa ad ‘altra ‘el ha una solnzione gra- 

‘ma graziona aasal. 
Il Giacosa La messo in questi due atti di 
'bnona commedia tanta verve e tanta vivacità 
d'azione chè ti avvinohia pei bottoni dell'a- 
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SAPERLO FARE IL BENEI[= 


VII 


Ta povera donna, tra per l'emozione, 
per la. corsa fatta, pel colpo ricevuto, non 
‘poteva avere che a stento il rifisto, 

— Ladril — gridò ella. trafelata, — 
[Ladri ambedue... Quell'oro è mio; rende 





Stracciaferro xuppe in una grando sghi-| 
[guazzata. 
— La senti eh Maurizio, tua moglie?.. 


Paolina, giunta all’oneria, correndo; [Cho bel complimenti che In ci fal... Anche] 
disperata, l'aspetto d'una incrollabile ri-|a.t0 vel! 


‘soluzione, diede una spinta all’oste che| Maurizio sollevò dalle mani .il capo 
si trovava sulla porta © le impediva il[greve per l'ebbrezza © girò intorno uno 
paiso, © si Cacoiò nella stanzacsia, come |eguardo torbido e incerto, Non ostante la 
farebbe una sastta. Vide. colà i'due uo-|confaslone della mente, c'era ancora in lui 
nuini a tavola, presso a loro una selva di|una | particella. di ‘senno, un miccino di 
bottiglie e, in quel puntò medesimo in|cosoienza cha gli facevano sentire la 
oui ella sopraggiungeva, nna moneta d'o-|gravità della sua condotta, che lo, rendo- 
ro; una di quello che a loi aveva date il|vano scontento di sò o che, iasiéme col 
‘marchese, una dello suo monete. dicerto, | dispetto d'aver perso , gli mettevano ad- 
arraffata dalla. manacola di Stracciaferro, |d0680 una rabbia, un malumore che aveva 
passare dalle parto del suo uomo a quella |bisògno, di sfogo. Valtando attorno quel 


del competitore di lui nel giuoco, Maurj- [mo sguardo mezzo ‘inebetito. egli cercava) 
zio, più ebbro di prima, mandava nna|sppunto un oggetto su cui far prorom- 
bestemmia, gettava le cartacco sulla ta-|pero lu sua bizza; e i suoi occhi incon: 


Vola e prendeva a'olocche, con mano coi 


n-|tratono la moglie , la cui prosenzà sola) 


valsa, come per‘ lstrapparioli, 1 suoi ca-|eta tutto un rimprovero , il cui aspetto 
polli ‘arruffoti; Aimbl quella cra l’ultima [segnato era un'accusa, le' cui parole suo- 
delle monete tolte al pagliaricelò, che fa- |havano un oltraggio. Qual migliore pre- 


cova quel visgelo di traversata dall'una |testo dl prorompere, l'interno furore ? La 


lin moglie ‘e disse (con voco cupa, Ieni 


liola d'intonazione © di forza : 

°— Paolina, misura i termini! 
lina, non far delle scene !... Paolini 
bila ‘© torna a casa, 0 giuraddio !... 






terruppo alzando anch'essa la voce e 
tono: 





sono miei 
dati a me.,. Li voglio! 


‘gnazzare, 
— 0h ohi 





giardino delle femmine, 


Istraccione, 


mio marito. 


[éome ci Iustra! 


|gendo i pugni: 


Pao- 
smet- |parole, ma che faceva rotear gli occhi in 


Ma la donna, fatta animosa dalla di- 
lsporazione, non cedette d'un dito 6 in- 


— disse a Maurizio. —Se tu 


Paolina si volse inviperita verso lo 


— Paolina! — uriò Maurizio strin- 


ta [rispetto che ha per te ei tuoi amici tua 


‘dapprima , ma. che cresosva ad ogni pa-|moglie!. i 





— Paolina! — tornò a muggire il ma- 
rito, che pareva non saper trovare altre 


luna maniera veramente spaventosa. 

— Sito voi che l'avete spinto a- ru: 
bare: — continuava Paolina nel medesi- 
Îll mo tono; — o che pol l’avete tratto qui 

per ispogliarlo d'ogni cosa, Jadro, imbro: 


— ‘Ali ch'io torni a casa?,,, No signore.|glione, truffatore. 


[Non ci torno finchè non m'abbiate resti-|' Questa volta; Michelagoio si alzò, per 
tuito i denari che mi avete rubati... Essi | gavvero. 


il signor marchese me li ha| — Se non foste una donna!... — disse 


disprezzo... ma gli è a te, pulcin, bas 


dolco di bocca, e se non impari a farta- 


tacca, buon giorno e buon anno e cercati 


— aceto vol chie siete peggio che Il |altra compagnia. 
‘demonio tentatore per questo scellerato di 


— Paolinal — tornò a ripetere Mauri- 
‘zio chie s'era levato. anch'egli. — Taci e 


— E dilli alla spazzola] — gridò sem-|va vini 
pro ghignando Slracciaferro, — La senti] 


— Voglio i miei denari... Non tacerò, 
fnon ti lascio finchè li abbia riavati; 
igriderò forte, andrò dalla giustizia se oc- 
(corre, 


L'oste credette‘ suo dovere e interesso’ 
l'intervenire. 
— Via, via Maurizio, — diss'egli met- 
tendosi in mezzo, — non facciamo: guai... 
B vol, buona don 
Ma la pacifica intervenzione fa riget- 
tata da ambedue. 10 parti; Maurizio gli 
‘lede uno spintone, e Paolina; afferratolo 
la’ panni, se lo tolse via d’innanzi. 
— Maurizio, — ripreso la donna, — se 
‘hai, ancora un' poco: di: cuore; se non! vuoi 
lessera addirittura l'assassino: della tua fa- 
miglia. 
— Guarda: che non ne lio' più ‘di pa- 

















legli gettando nno sguardo da can ma-|zienza! — ruggi Il marito, e sollevò il 
Michelaccio si mise di nuovo a sghi-|stino sulla poveretta, — Le donne, io lo 


pugno. 
— Ammazzami \anche......ma rendimi 


a Ignato, che la volgo: ne ti paion confet- (que! denari. 
fossi a nomo, avresti dovato apprendere |tini codesti da mandar giù allegramente, 
la costei che l'erba voglio non cresce nel 


Ta mano dell'ebbro calò, sulla povera 


‘buon pro’ ti faccia, ma fo non sono. così |moglie; un: grido si levb dal grappo delle 


comari npaventate: Michelaccio sghignaz- 


‘cere la tua gazza, chè gli è a fe chelzava approvando, 


Ma in quel punto, prima ancora. che il 
(colpo avesso potuto scendere sulla misera 
donna, una mazza ai abbatteva fortemente 
‘sal braccio: del marito © una voce severa, 
[imperloss, imponente gridava: 

— Miserabile! Percuotere la madre de' 
toi figli 





all'altra parte della tavola. 


[donna inoltro , indignata com'essa era, 


La donna non Îstetto s ponsarei, non |Fenno da se stessa incontro alla terribile 


disse una paroli 





jon mandò una voce; [ita dell’ebbro marito. 


ma precipitatasi sn Michelacoio, aferrò| — Si, — dise'ella rialzandosi © tor- 
quella mao e fece a torle di messo allenando. contro ai due bevitori, pallida , 


dita 11 marengo; 
— Che cos'è questo? — gridò l'oma 


Ima gli occhi accesi e lo labbra tremanti; 
-|— ladri tuttedao !... E più ladro , e più 


‘oione respingendo di mala grazia la Pao-|scellerato ancora tu, Maurizio , che rubi 


lina che andò a battere, ammaccandosi 


lola' tuoi figli, ‘ohie Li cacci in mezzo da 


carnì, contro lo spigolo d'una tavola vi-|strada, che li condanni a morit di freddo 


cina, — Non lascio nessuno metter 
zampe nel mio piatto/ 


lela di atanto nell'inverno che vien 








Maurizio al voluo'sbalordito e al tovd 


cattivi 








vere. 


— Sacramento | — gridò Stracciaferro, | veder megl 


— Siete vol che me l'avote fatto diventar | “Maurizio barcollando-iscì di dietro la 

— continuava la donna, infe- 
rita sempre più; — voi che lo togliete 
lalla casa, ‘at lavoro, at suoi doveri, per 
vonirlo a far diventar peggio che uns 
bestia in questo luogo maledetto, e. pori 
trnffzgli. tutto quel denaro ch'el può a- 


tavola © s'avanzò verso la moglie. 

— Bada! che. non: sono d'amore; da la- 

Sciarmhi gonfiar la.testa... ira via e sarà 

meglio per te: 

Le comarl ficevano ressa alla porta è 

'alla finestra, nì pigiavano | mettendo 1a) 

testa sulle spallo le une dello. altre! per 
tti gli avventori (ghe: ni 








[gettando con impeto sulla tavola il tova- |troyavano nell’osteria s'erano drisati è 
glioto e facendo. ad alsaral;;, ma hi trat-|asslstevano con interessamento, como ad 


Maurizio guardò bjecamente di traverso [tenne e si volse. a Maurizio: — Ecco il| 





un bello spettacolo, allu deplorabil cena; 





innanzi il marchea» colla faccia sdegnata 
|e.il'bastono ancora levato, Il sangue di 
gentiluomo odi militare n'era tutto scon- 
volto nell’ultimo ‘dei Roccavecchia, ve- 
dondo maltrattata una donna, (0, obblioso 





‘nn memento della sua età, della suo di- 
'gnità, aveva Jasciato parlare, prima della 
[sua xoco, la: mazza, 

La vista dol vacehio: nobile di subito 
ne impose all'ubbriaco; ed'egli si ritrasse 
lin poco, ;broptolando fra' denti parolo: 
di 








‘confuse che fion si capiva ne crai 








fia 


































ito e vi ti tiene legato fino sl con REN YAZIONI DEDE IONE. 
SR, ne. 
Son pretese ma cho a molé (3 AR 78 il licet del'imre: 
2°] pubblico ha festeggiato! Son pl PILE MERITO sirio 

‘ibinmato al proscenio © ‘aigubrà]i — Ma Sogno AGrS Tit 
Marini & Tessero, e. Be Ra s, E 184 È E 
Salvadori e Garges, 1 quali tinnno Interpretato È deri È 
il unovo lavoro ogregiamente: Agg s33/88 f 
Domani sera ‘tina vera festa ‘artistica: de st 35/45 FE RS 
pesi ope sano di ASI iaia] de] d | 3 
ret "A 3 
Bei cn, cv. Lug Pali ( Sa Giada gel pS| E | 


Tixs, nuova: per l'Italia; 


N 
‘ Vonocerto di beneficenza.— Quo:|"75:5l 1. 5.0] 60| 


‘sta: soxa' lin luogo al testro Vittorio Emanuele 
‘utì gran Concerto. vocale è strmentale ‘sh 

néficio di Opere pio della, citià, Vi prendo: 
Pinno parte' parecchi urtisti del teatto Regio; 








| 


9116 95: /calma (sor. n. 


di ant; 
TB4;6| + 716] 7,8) (98/14799"5/0 dilser. 


490 coristi. del Liceo musicale. di'-Turino e | ig 1 


‘tutta: l'orchestra del ‘mostro. sinnanimo testro 
sotto. la direzione del cav. Pedrotti. 

Ecco il risssunto dei persi. che'si esegni: 
ranno in detto conterte: 

Oristo mill'Oliveto di Beethoven] 

Gallia di Gounod. 

3° atto dol Afosè. 


La romanza pro peccatis nello Stabat Ma-|o 


ter, di Rossini. 
L'aria dal Trappisto di Meyerbeer.. {SE 
Una Preghiera dì Adami. 





Morti in Torino 

denunciati all'ufficio dello stato civile 

#1 giorno 20, marzo 1876. 

Bellino Maddaléne. mata Masoero, d'anni. 08, 
di Bricherasio — Muri 
to, id. 80, dì Volvera — 
68, di Volve 
Valobra Rachele nata Valobra, dî. 49, di 
Mondovi — Simondetti Maria, 
1}, 1a. 70,/dî Giaveno — Day 
#eppe; id: 48, di Lotno, sostittito prootratore 
genenilo — diva Giustopo, 1 dj di Ore: 
ta), cameriere, — Gilardme Gasparo, id. 78, 
di ‘torino, meccanico — Paolino IFrantesco; 


tino Gingomo; id. 








dd. 89, di Niells Tanaro, fabbro-ferraio — Pi: 





puo Parini sa aid) ago mae 
\vignone Andrea, id. 18, vi; panattiere 
— Gambino Nurzio, id: Si, dl Palermo, sol 





«dato nel:1° bersagliori — Barbero ‘Teresa nata [sposta, o intanto domandò al. fattorino: 


Giordino, 10..68; di Carrà, sarta — “Bistorto 
Marin: nata Dalmanso; id: 68; di Caramsgna, 
Piemonto, contadino — Bessone Giovanni; it 
‘60, di Boves, atalliore — Pit 8 minori d'anni 7. 

Totale io mum: 93, dei quall'a do- 

«ioilio ns. 14, gli Ospedali nitro. (9; noo 








tesidenti iu' questo Commune num, £. 


— Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civite 
# giorno 20 marzo 1876, 
Maschi 18, femmine 19 — Totalo 99. 





‘Femperature estreme in alcune 
“lttà d'Italia del 23. marze; 


Mortima — Minima 
18; 


Vondeia 8 70 
Milano 1031 8/0 
Genova 188 110 
Perugia 15.6 6,0 
Napoli 18.9 ui: 6 
Roms 17.8 CAI 
Tivormo d7 8 70 

i 20, 2° 8 





BOLLETTISO METEOROLOGICO. 

Dispiccior:aell'affiio' metsoroli 
ae 
pom): 

Mare agitato a Livorno,  Portatorres, (ove 
forte sud-ovest, Mara calmo. Venti deboli nel 
soato dalla. Cielo poroso o, coperto, pig: 
gio ia diveral paesi del nord, € del centro 
penisola è @ Cagliari. Barometro sceso fino 8 
fm: È sempro probabile qualche turbimento. 
‘Tempo in generale alquanto migliore. 

















‘scusa o di richiamo, Ma al fianco di Mau- 
rizio era il ‘suo (cattivo genio, Miche- 
Taceio. 

— Oh chi — disse questi: a mezza voce 
nell'orecchio dell'amico: — bastonate: ad- 
dirittuita E'sî crede ancora: d'essere. ai 
tempi de'tmpi. Corpo d'una saetta, mon 
è il figliuolo dî mio padro/che si lasoie- 
rebbe battere come nn cane! 

Queste parole furono all'uomo di Pao» 
lina come una.pungolata ne' fianchi. 

— Che cosa viene a ficcarsi. lei nelle 
mie faccende? — gridò egli; minaccioso, 
rifacendosi innanzi verso îl marchese, — 
Chi le dà il diritto di levare il suo bi 
‘stone su di me, ginraddio! 

— Ho il diritto che compete a ogni 
‘onest’uomo di difendere una povera donna| 
maltrattata da uno sclagurato: — disse 
fieramente il marchese: — ho il diritto 
che mi dànno la mia età, la mia condi- 
‘zione e i beneilzi che aveto sempre rice- 
vuti da mo. 

— Eccoli) comu s0n0, conesti signori! — 
‘gragni Stracciaferro: — vi danno un mi- 
serabil soldo, e. ve lo raffacciano. tutta la 
vita. Rispondi vun: po'a quel sor: ari: 
‘atooratico; che ora nessuno più ha il di- 
ritto di bastonar la gente, 

TÈ marchese si volse. indignato ullo 
straccione, 

'— Taceté voi, o portatemi rispetto. 

AMalvina, intimorita, atringova il bractio 
del mardhose, © tirandelo: (a #è; lo pre- 
‘gava cogli sguardi a venir via. 

— Ed i0-36 dico,,,— wipiglisva Maw 
rizio;, — che mon. mi Vlascio far l’uomo 

‘addosso da nessano, e che .so 1a, vuol: has 
‘stonare, In si diverta ‘00’ suoi laochè;, 0 
‘che io som buono: & strappàrle di: mano 
quella sin mazza è ‘rompergliela sulle 
spalle a lei. î 

E lo sciagurato, più ‘ebbro che mai, 








‘Angela nota; Pra: 
concesionario. di | vetture — 


om. Ci 


T840|4-11,0) " 


8 ‘pom 


mile i, Ò dilser. 
‘189,11+14/1| 6,8ì n a fer. 





pom 
199,9) 418,4) 5,5) ‘48/140965.0 d.ier. 


pot. 
Pop e eine one 
Temperatura estrema ‘al ( minima + 4,9 
cond in gradi centesimali | masalmo + 14,9 
‘Acqua caduta mill. 0 0. 
della motts dal 81 + 6.8. 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma) — 1° sprile 1878. 
Nascere dol Sole; oro 8 1 —Piasaggio 
'l'moridiano ote 0:95 — Tramonto 6.45 
Nescoro delle Tama, 10 8 matt. 
Passeggio al meridinno, ore 6/57 sera. 
Tramonto, ore 2 5 matt. 
Fiom della Luna 7°. 
Primo quarto a 5h 2m di sora, 








OSSESSIONE. 


(@) — Continuazione, vedi mim. 90 


X1 pittore si mise subito a. scrivere In. ri- 





— Da quando 8 arrivato; quel signore? 

— Da fori sera. 

— È inglese? — 

— Sì signore: È giunto col direttissimo. di 

Ta risposta di Renonand fu corta: 

«Signore, 

«Mi ‘troverete. allo. stulio, domani! dalle 
liei'a mezzogiomo. Se. voleste. venire. alle 
indici precise, farel in modo da rimaner solo. 

Il domattina alle ‘undici precise il signor 
[Benstn eutrava nello studio di Reuonard. 

Questi esaminò il'suo nuovo cliente con quel 
colpo d'ebchio penstrativo con cui l'artista. sa 
vedere lè cose fino nei loro menomi partico. 
lari, © riconobbe subito che il suo visitatore 
apparteneva ‘alla miglior società. 1 signor 
[Benson .ers: un:omo di: mediocre statura, ben 
fatto, vestito con una semplicità di buon gu- 
sto. L'espressione della fisonomis. era in' lui 
‘quella d'an uomo che sì alri da una grave 
(malattia, e che non abbia ancora. ripreso in- 
taramente fiducia nelle suo forze © nella 
vita; il'‘suo sguardo sembrava insieme lamen- 
foso o uppliclsvole; è vi era nel suo conte 
[gno qualche coss.di peritoso, d’esitante, quasi 
di disadatto; Le labbra erano ‘sottili © scolo- 
rito, Je uanoiò pallide e -incavato; gli occhi 
larghi, belli, azzurri. s'affondavano nelle. or- 
bite;. la fronte ‘alta © stretta, rivelava una 











fece un passo verso il marchese ; il quale 
non sì mosse, sollevò: fleramente la testa] 
‘a falminò: d'uno:sguardo pieno di nobile 
alterigia il suo insultatore, 

— Bravo! Bano! — vociò Slraccia/erio 
battondo'le mani, — una buona lezione 
‘a quel codino. 

Ma Paolina fa lestà a gettarsi innanzi 
al marito, 

— Maurizio.1 — gritò con forza, — 
[guarda ‘che: fai 1... Il mareliese 1.11 nostro | 
benefattore 

— Che bènefattore de’ miei stivali 1 — 
raggi ‘l'ubbriaco; mandò con uno spin: 
tons in là susmoglio,, e la sus faccia 
‘avvinazzata, bestinle, firente, fn di nuovo 
‘a duo palmi dal volto severo, calmo, un 
no'pallido, nn po' disdegnoso del vecchio 
‘matches, 

In quel punto' uns’ piccola ‘rotta di 
uomini$ dietro. un giovane vestito alla 
cittadinesen ,, si precipitò. nell'osteria e 
ratto ine mano si posò sul petto al marito 
[di Paolina +10 allontanò con' muscoli: ro- 
‘isti, mentre una voce, tra rampognunto; 
lammonitrice ed affettuosa; diceva : 

— Indietro. Maurizio 1::.. Non hai ver. 
‘gogna ? 

Quella: mano /6| quella' voce 'erano di 
[Giovanni Candela. 

Il padro ‘ela ‘madre dell'operaio tori: 
(nese, volendo festeggiare: la ‘venuta. del 
loro ‘figliuolo, avevano; convitato a pranzo 
Î lavoranti di bottega e alenni antichi 











'Apprnto a! banchetto in compagnia ' degli 
perai di sno padre, quando il rumore 
lella NB trasse Ini pure nell'osteria, 

Natitalmente ‘Maurizio volle riagità! 
lboptro T’intromissione: di Giovanni; “mal 



























lintellizenta non volgere, ma. insieme nin 
forte ostinaaione di pealeri. o di volontà: 
{ (Renduîrà, pregò. 10. strabiéro di accomo: 
lari; l'inzloso obbedì, mb fevidontemento era 
Tmbaraziato pat éatrare nell'argomento: 

'— Pitvinte voi 'iiglese? — domandò egli poî; 
(dopo ut pausa. 

— No signore: — risporo il pittore; 

— E allora compatite se jo. vi parlerò male 
la vostra. lingua... Sono lngleso-6 non ‘ebbi 
(che raramente. l'ocessione di parlare il fran 
cere. 

— Voi vi esprimete benisalmo: — disse Bo- 
'houarà per incoraggiario. 

Ma l'altro, sempre più imbarazzato, andava 
‘fregnudoni lentaméute, le mani coll'occhiò fimo 
innevato sà =» 

— Ciò che vo'domandarti, — disslegli, fi 
nalimente dopo un’ tango sileneio, — vi semi: 
breràì certamente 'molto' strano... 

E ti tucue come par aspettare una parola 
d'incoraggismento;; mi .il pittore non ‘dicento 
nulla, egli contiand con accento: affrottatò a 
raso: 

— Vorrei chio mi faceto il mio ritratto. 

Rénovard lo guardo stapito. 

— Far dei ritratti (8 il mio) mestiore:. — 
rispose sorridendo; — la domanda: ché voi mi 
fate non può dunguo sembrarmi strato. niente 
(fatto. 








— Eppùrò vedrete che'è tale... Ho venti. 
ciague anni, e il ritratto che mi farete dere 
essere quello d'an uomo di quaranta. 

I pittore credette aver mal intesi. 

— Come dite? — domaniò. 

— Vorrei pregarvi, — riproso' Benson; per 
fspiogaro meglio la sua idea, — di dipingermi; 
[ma mon quale’ mi vedete ora, me. qualo sarà 
fra quiidici ani. 

Renouard guardò più fisso e non senza 
‘qualche sospettò Îl’ziovane inglese; questi ara 
perfettamente tranquillo e nulla nel suo ‘a- 
(Spetto; nel sto contegno, nella voce ‘rivelava 
il menomo' tarbamento della sua intelligenza. 

— Dipingervi invecchiato ?, 

—Di quindisi anni. —Ve l'avero detto'che| 
a mia domanda vi parretbo strana ; ma però 
[non sarelbe difcile spiegarla.. Sapponsto; per! 
'esimplo, che io rassomigli molto a. mio padre 
‘è che desideri avere il ritratto di Inî quando 
aveva quérant'anni, come mi è rimasto im 
[bresso nella! memorin: Yh tal caso non potro! 
oîtirvi un migliore modallo della mia persona; 
© quindi la’ mia: proposta mon ‘avrebbe più 
nulla. i straordi 

— È giusto... giustissimo | — 
[nuard, — Scusatemi 898 tutta prima no son 
rimasto sorpreso, Dinque voi dicevate che de- 


Riderando avere il ritratto. del fu vostro pa- 
IP. 


— No signore, — interruppe Benson; — 
fon o detto nulla, di quostò;..' Non è quello 
d'altri, è il'mio ritratto che io desidero; 
lo.voglio talò quale. ser0.Jo di qui a quindici 
anni; io vi darò a questo fino ulcune informe» 
zioni necessarie, e vi domando ancora in 
volta se vi piace necettar l'incarico di aiffatto 
lavoro, So vi ho parlato di mio padre, ‘n so- 
lamento per provarrì. che al bisogno non mi 
[sarebbero mancato le. spiegazioni di: dare. 

— Bellissima! — pensò Renonarà. — Ho 
[în faro con un originale; ma purclà mi paghi 
i presso clie glie ne domandorò, che cosa mi 
importa sel resto? — E soggiunse’ ad. alta 


_————& 

















versario; Michelacolo avrebbe volùto en- 
traro in ballo anche Ini in sostegno del 
(Compagno, ma gli operai chè erano ve: 
[uti con Candela lo circondarono e im: 
pedirono di tisar violenze: 
L'aspitante alla mano di Malvina bi 
Volse con rispettoso atto. al margliese © 
gli disse: 
— Perdoni a questo sconsigliato, cho 
Proprio non ‘sa quello che si faceîa; e vo-| 
(glia ritirareî, ché il'Inogo davvero è troppo 
indegno di lei. 
— E quella poveretta? — domandò il 
[marchese, accennando/a Paolina, il (cui 
aspetto ficeva veramente compassione, 
— A lei penserò îo, — rispose Gio: 
Vanni, — e'stia pur certo che non le la- 
sclerd' toctaro nemmeno un ‘capello. 
Îl'marchese fio un movimiento, come 
se volesse tender la ‘mano all’operaio; ma! 
[nerd Ja' mano non ‘fu tesa. 
— La ringrazio, Candela: — disse! con 
tattà la dignitosa cortesia delle sue ma- 
‘niere aristocratiche: — e-se mi. farà sa- 
pere come avrà fine questa disgustosa | 
ficena, l'avrò caro. 
Era ua riaprire al giovane le porte del 
‘castello, cui la maniera di congedarseno del 
marcliese dopo colloquio’ del mattino, 
[gli aveva quasi serrate del tatto; e gli 
coli di Malvina bfavillarono. d'una su- 
bita'giola. 
Giovanni ‘inichinò senza parlare, 6 il 
marchese uscì di Iù, preosoupato, scone 
tento, irritato da ciò che gli era toccato 











Camerati del giovane, e questi‘ recnvasi kvedere e sentire. 





Egli non disse parola, nè Malvina si 
‘avventitrò; ad aprit bocca; ma una'cin- 
quantina di passi cpiù inlà, s'imbatte 
tomo in'un uomo ‘ein una donna ‘atteme 
pati, che correvano verso l'osteria con'a: 





‘aueati, ‘mom scamate'le forze dall'ebbrezza; 
'era più robusto © facilmente contenne l’av- 








fpotto%di viva inquistudine. 
Essi tivolsoro la parola a Malvina, chè 


[vovo: — Signofe, fo sono tatto ‘ii vostri or 
dini 

fo re sono, astai: ‘obbligato, —, risposò 
l'inglese evidettamente. ‘solibyato dal'consen- 
|timeiito dell'artista. — Pormiattetemi: tuttavia 
‘i ‘stabilire ancora’ ‘ul: condizione: voi ‘fisse: 
rete il prezzo del sitratto, ‘6. qualunque! sia 
lo paglorò mensa ribattero; ma mi’ darete la 
‘rostra parola d'onore che non parloreta di 
‘quosto lavoro con anima viva: permettetemi 
loriandio chela mia visita rimarrà un segreto 
assolto fra: voi'a me: 

Aspettà; la risposta; con utia certa inquieta: 
aio. Renonard ridettà' un istante 6 poi din 

— Non vedo ragione per non. accondisoen- 
[dere al vostro desiderio: non, ci capisco nulla, 
[Ye 10 confesso, ma Îo noa sono punto curioso; 
e farò tto com vi aggrada, Dipingorò il 
[vostro ritratto Inveschiato, son no! perlerò a 
nesso; anima al mondo non-lo vedrà e ser 
berò profondissimo il segreto della. vostra ve- 
Inita În casa mia. 

Benson porse la mano al pittore © questi 
glio: ta atrini. 

— Così tutto è inteso, non è voro? — disse. 
|— Be vi pisce, fin) da domani possitimo co. 
fminciar le sedute le giornate sono corte in 
‘questa stagione o non abbiamo tempo de por- 
[dere ee vogliamo far. presto. 

Tingleso anni. 

Ti domattina, all'ora. posta, Benson puo 
‘bunlmente si' presentò; era seguito da un do- 
(mestico che portava una pioools anca da ring. 
gio; ‘@ ché fa tosto mandato via dal suo 
hirone, appena deposta là sacta. SsIntato: il 
aittore, Benson aprì 1a sacca © né trasse fuori 
[degli abiti ai panno nero, 














(Continua) 








mali giunti stimattinia da Roma: re-| 
[cano la grata notizia chio è'aseni migliorato 
Îo stato dell'on. Petruccelli della | Gattina, 


La Provincia di Brescia, organo del mini- 
(tro. Zanardelli, dice cho uo del primi ‘atti 
[ol nuovo Ministero sarà quello di sopprimere 
Î giornali ufficiali dello provincie; Gli atti pub-| 
lic, i bandî, ets., verrazino inseriti nel Bot- 
lettino delta Prefetturà.. 


ESAMI DI LICENZA LICEALE, 

Il Ministro dì pubblica intrazionio ha deibe- 
rato: di estandere ni candidati ‘alla licenza l- 
cenlo del: 1874; Ì quali nel 1875:ripeterono in-| 
frattuosamente l'esperimento n forma dell'art. 
#7 del regolamento 9 maggio 1679; il: bendft 
(sio. contento, nella. lattera circolare dell'8 giu- 
[gno'p. p., N. 459. Ciò vol dire l’opplicazione 
n loro favore delle beneficha; disposizioni re 
[cato digli articoli 10 © 16 del regio decreto 
? genaio 1875, N. 9887 (serio 9), per la 
‘imialo‘è ad essi data fuboltà di ripetere iL solo 
[gruppo a'cui appartengono le prove che nou 
riuscirono a superare; 

È superiino l'aggiungero che con questo noa 
intendo il Ministro di dispensatli' dal ripagare 
la tassa; cvamo in passnto non dispensò gli al 
tri cli fenirono egual. favore, 


IL RISCATTO FERROVIARIO. 
IN GERMANIA, 
Il progetto, preparato di lunga mano dal 
signor. Bismark, dev'essere presentato e messo | 


al marchese non avrebbero osato, è do- 
‘mandarono con ‘sffannosa premura : 

— Sa'qualchi cora di nostro figlio?... 
È vero che c'è un gran guado all’osteria 
|s chie vi din mezzo Ini puro? 

Erano il lognaitiolo Martino e' sua mo- 
glie, padre e madre di Giovanni Candela. 

Fa il marchese: steso a rispondere. 

— Pranquillateyi, — disse, — vostro 
figlio non oi è entrato che per far opera) 
buiona,, & ha 8eg0/tuttì i vostri operai al 
difenderlo. 

I due vecchi rassivurati rifecero i loro! 
passi, © naturalmente. s'accompagnarono 
(col marcheso e cen Malvina, La madre 
di Giovanni, più chiaccherina, in sua qua- 
lita di donna, appiccò subito il. discorso. 

— Oh lo sapevo puro the se il mio 
Giovannino ci ‘aveva messo becco, gli era 
per far del bene, Quello, non to per dire 
(che sia mio figlio, ma, vela. Eccellenza; 
| un gioyano tutt’oro di massello. Ha 
Sentito che cosa fa pel nostro. paese?..... 
Un paesuccio che lo avrebbe lassiato mo- 
rir di fame senza manco, dirgli « crepa; n 
‘e lui, a man larga, dare i suoi denari, 
[guadagnati co' suoi santi sudori, per_to: 
gliere dalla strada, da imparare il, malo, 
gli sbarazzinî, che poi, crescendo, ‘diven: 
tefebbero ‘altrettanti ‘Manrizi ‘e Miohe-| 
lacci... Non è hello; ion è sublime co- 
desto? 

Il marchese camnilnava a capo basso e 
non dava ségno né di approvazione nè di 
‘contraddizione. 

— Dio è' proprio stato un buon Dio a 
[darci un' figliolo simile! Che differenza 
Fappuuto fra Inl'è Mawiizio!.,. Ma gli è chel 
il mio Giovanni La studiato, 6 le cose del 
mondo, e le ragioni del bene e del'inale, 
le sa come un professore 0 come il sori 
provosto, è anolie più! Blsoguà sentito a 
parlavo, clie fu star tutti a botoa: larga, 











fn discussione quest'oggi, 90, al Tandtag. 
[noto lo feopo che si fiopone di ottenere il si. 
[gnor Biamark con_ questo progetto; ‘al tratta 
dî jadtizo; tatti GI1IStatt confederati n far ai. 
italtancitnento eetsione: all’Imparo di tutte 
a oro ferrovie, È'tome certo che le due Ax- 
[sembleo ‘prossiane, -il Landtag e la Camera 
"ei Signori, ‘approvoranio. al grando maggio 
ricuzi. un tale progetto. Ma poscia esso dovr 
essere. sottomesso ai un Consiglio; fedorale, 
composto dei rappresentanti de' vari Governi, 
‘l'quale. spetta ‘di nccettare 0'ricusare, in 
rioma dell'Impero, ‘ia proposta di vendita. E 
qui cominciano! 15 incertezza, 

Sì può oredere che i principali Stati conf 
[drui;\1a Daviera, 1a: Sassonia; 1l'Warkemberg, 
faranno una viva opposizione (al progetto;'e 
(ai adopreratino in tutti f sensi; per forlo\re: 
spingere. Ma questi Stati. possono. ‘disporre 
‘soltanto di 14 votì, \mentro Ja ola. Prussia 
‘ne conta 17. L'esito della discussione dipen: 
‘derà dunque dal voto degli altri Stati, j quali 
in complesso dispongono di 28 sbffragii. 

Noù si conosso ancora ponitivameite come 
a pensino gil Stati mediî, ll: gradatiato di 
Badoa, i duo Mexlembotrg: 6 l'Assia; Quanto 
‘a piscoli Ducati e Principati, lla ‘Prussia è 
‘quasi: certa del oro consenso. Tuttavia \l'in- 
‘quiotudine’ ‘è quasi ugualo: nei due campi. La 
importanza della discussione che si aprirà oggi, 
‘a che potrebbe, anche assumero ‘lo: proporsioni 
‘à'na vero conflitto, ci vien dimostrata dalla 
[Norddeutsche Allgemeine Zeiting coll'ammun- 
siate che.il principe di Bismark, nella sun 
‘qualità di presidente del Consiglio del ministri 
[li Prussia, ai propono di prender parte alla 
prima; deliberazione. 


DOPPIO ASSASSINTO A MARSIGLIA, 

Nella notte del lunedì al martedì scorso, la 
piccola. via Crudère, a Marsiglia, fu tentro di 
fin doppio assassinio, seguito da furto, e com- 
iieso: com atti di ondeltà. inaudita. 

All'iogresso. dî detta. via, Crudére,, dalla 
Parto della via del Tre Re, v'hn un piccolo 
cortile chinso da tn vecchio portone, sul quale 
BI logge ‘auest'insegna : Giacomo Marroti, 
[negosiarte in tegnami. 

Questo cortile infatti è tutto ingombro di 
‘assi e travi d’ogui genero; e nel fondo sorge 
‘una casetta. d'un solo piano, nella quale abi- 
tan, soli e ritirati, i coniugi Marrou. Tutte 
To sere, verso le:9, il signor Marron, cl'era 
‘tl bel vecchiò ‘di 66 anti, ‘ed aveva guadu- 
[tato di molti quattrini nel suo commercio di 
leguami nel Nord, aveva l'abitudine di chine 
doro il portone, ‘e'poscià ritiravasi in casa 
colla. sua donna 0: più non no uscita, 

Tauedì sera, secondo ‘il solito, (dopo. avor 
fatta l'isperione; del cortila, ed assiouratosi 
‘che il fedele cane, attaccato alla sua catena, 
‘avrebbe fatto buona guardia, il povero signor 
Mamoù ritiravisì colla moglie in casa, e met- 
tevasi’a Ietto-non certo prevedendo. l'orribile 
tragedin cho stava per nuccedere nella: notte: 

Verso 16'due del mattino, come almeno si 
‘suppone; tre assaskinî, tnttora ignoti, davano 
Ia‘acalata: al cortile, ed avreleiato il onno di 
(guardia, ponstravano nella casa, ‘o è come 
inettevano; ua ‘orrendo masssoro sopra: i due 
(coniugi. (Al signor Marrou fa quasi. troncata 
fl capo dal busto, e tutto il suo corpo fu cri- 
Tellato da colpi di pugnsle. La signore: Mar- 




















‘e non) solamente noi ignoranti; ma/anche 
‘quelli clie/savmo di lettere, e To speziale 
pel primo..... E tutto ciò non l'ha. fatto 
‘mica ‘superbo... Anzi!,,, E con nof, suoi 
[Vecolii ‘genitori, quante attenzioni, quante 
[cure, quante amorevolezze, quanti regali!... 
Ogni giorno ci ha una nuova invenzioni 
Per farci piacere. I ofa non vuol più la- 
Isciar lavorare da legnainolo Il mi' nomo:... 
‘ed la ragione, cliè il mestiere è faticoso, 
le l'ometto un po' frusto 10 è... 

— Giacomina! — disse il matito mezzo 

in ischerzo, mezzo. in rimprovero. 
— Si, si cho lo sei.... E dunque Gio- 
Vanni ci compra una casetta un orto e 
‘non vuole che manchiamo di nulla ne no 
tri vecchi giorni... 

— Ma chetati ina volta, gazza bene: 
detta! — esclamò Martino, che credette 
scorgere qualche segno d'impazienza nel 
Vecchio gentiluomo, — Th annoi il signor 
marchese, 

Questi si volse vorso Martino e_ disse 
freddamente: 

— Non. m'annola mai sentire, lo lodi 
meritato da un buon figliuolo, 

Ma i due popolani erano giunti a cusu 
loro e, salutato Îl marchese, rientrarono, 

Malvina e il suo padrino seguirono la 
loro strada per al castello. 

— Giacomina la ragione, — disse dopo 
‘tia poco Ja prima; — che ‘differenza fra 
[suo figlio 

Tl marchese, contrariamente. alle sue 
'abitudiui cortesi; interruppe brusco e quasi 
itizzono: 

— El codeste cose so vederle ancho di 
per mo. 

E non parlarono più: e giunti al ca- 
‘stello, jl marchese si ritirò nelle pne ntan- 
ze, dove diedo ordine non lo si distur: 
basso. 

(Continua) 




















Virtonio Bensezio, 


Petr 
































gen -£ 





n 


r 








x 


#00, che trovavnai dal lato delle stretta del 
lotto, fa pura martirizzata in. modo ‘orrendo; 
osi pestò il cranio con'tin ferro da, stirare, 
lo si tagliò ‘um orecohio, 16 sì diedero colpi di 
pgnalo. Gli asssseini, credendo, d'averla ne: 
cita‘some’il marito; si diedoro poscia a’ far 
bott, ed impidionitisî di 4000 frenchi in 
biglietti di: banos «i oro, che il Marron aveva 
riscossì Il giorno Stesso, se ne fuggirono, 

Verso, le.4. del mattizo la. signora. Marroa 
rinvenne, e, malgrado. le sue orriili. ferite, 
potè trascinarsi fino alla porta d'oscita. per 
chiamar 8066080, 

‘Tutta ]u'città fu vivamente commossa per 
quest'orrendò fatto. Dalle pocha parole che hà 
potuto Îinors: prontnziàre la signora, Marrot, 
hi venne n: cooscero il numero degli assassini 
e l'entità del loro furto: La giustiria informa, 


NAUFRAGIO. 

Loggiamo nell'Eco d’Italia di Nuova-York: 

Con sentito, dolore dobbinmo oggi registrare | 
il naufragio di ia naviglio italiano. 

Nella notta del 1° ‘cotrento. mese, mentre, 
imperversava una spavantovole bufera, Ia barew 
Niova, Ottavia; apinta dui marosi è dal vento, 
nel paraggi tra. il Capo Hatteras' ed il Capo 
Henry, naufragava nelle acque di Kitty Hawk 
allo costa della, Carolina: del Nord. 

TI capitano Joln R. Gale, comandante le 
stazione di solvataggio N° 4, sull'imbranire 
della sera veduti svantolaro ‘dallo  attenne'idel 
pericolante legno i segnali di soscorso, accor- 
rova con a6l rematori in aiutò dei nonîraganti. 
La notte, come dicemmo, era tenchtosa ed ec- 
cessivamente fredda, il nre. procelloso; con 
tutto cià quel pugno di ‘generosi, sfidnudo | 
vento © tempesta, sî accinsero allo, rischiosa 
impresa; ma appena Insolata Ia costa, capo- 
volto Il battello di salvataggio, vennero tutti 
immersì nello‘ ondo e miseramente perivano: 

Frattanto 1a barca Nuova Olfavia veniva 
gettata sullo scogliere di. Kitty Hauwk, di 
rimpetto alle lanterna di Carrituék, ove tro- 
vavano la morte il capitano, sua moglie. ed 
tn piccolo fuariulle, oltre sei uomini della ciue- 
ma; di tutto l'equipaggio solo tre marinai od il 


nostromo poterono Aalvarsi. 


La Nubua Ottavia, diretta da Genova in 
zavorra per Baltimora ondo caricarvi. grana» 
glie, apparteneva, al dipartimento ‘marittimo 
di Genova, era comandata dal capitano Davi- 
de Bozzo di Nervi, ‘0 nè era. armatore il: aîg, 
A, Consigliere, egualmente di Nervi; fu co- 
atrutta a Sostri Ponente nel 1862 6 misura 
408 fonnellate di regiitro! Questo era il''pii- 
mo viaggio che lo sfortunato capitano Bosso 
intraprendeva’ a bordo di detta nave e fu ;00- 
che l'altimio della sus carriera marittima. 

‘Appena venne snnunoiato il lagrimevole 
caso; l'agent; consolare di Norfolk inviava col 
‘vopore Oygnet assistenza ai mporstit,, ed. il 
signor cav. Bainotti, vico-console 0! reggente 
questo regiò consolato generale, telegrafara 
ai diverel agenti cotsolari ‘© ad altre persone 
dimoranti poco lungi dal disastro, impartendo 
ordini agli uni od esortando gli ‘altri a che i| 
superstiti fossero in' ogni modo soccorsi 6 di- 
rotti a Nuova-York. 

Per le famiglie dei seì marinai, i quali sf-| 
dando ogni pericolo rimasero vittime del loro 
doverò, noi invochiamo, il concorso generoso © 
sollecito del patrio/Gorerno è delle Società di 
sulvataggio italiane; oltre al complero un'o- 
pera santa © caritatevole, non sarebbe per 
parte nostra ‘clio’ ua tenne. compenso. verso 
tanti derelitti, che furono orbati dei loro carl; 
periti per. soccorrere un equipaggio italiano. 











TELEGRAMMA PARTICOLARE 


della Gazzetta: Piemontese 


Roma, 30 marzo. 
Ta Commissione general del bilancio si è 
costituita eleggendo a presidente l'on. Crispi; 
@ vice-presidenti gli ci. Pericoli ‘o Puscioni, 
6l a segretari gli on, Manfrin 6 Branca, 


[teri l'on, Rasponi, per la" Marina; l'on: P9°l ga) introdotto 
‘destà, pel Lavori pubblici l'on. Lil Porta, per 


PA grate coro Ven, SO PE pi opprta, giù Argon, colo it 


sa ilon. Maciotti @ peri ln|tempO di più facile accettazione, la pro- 
Guerra l'on. DÌ Sani Murenno; 





lla + legialazione.italian 











male, i diari della destra sì vendicano| 


20 /marzo (60ra); |; p i 
Non va proprio. Salo aio dativo | 11 del Gabinetto caduto. Il che è cn 


circa, alla nomjpa del ‘segretari generali, 
Gli stonsi nonil del La Cava al Ministoro 
dell'Interno e del Doda ul ‘Ministero delle 
finanzo, che parevano cortissimi, incon- 
trano, ora, gravi opposizioni, e non si 
na‘ riescano) a spuntarla. Del primo dl: 
souv l'è poco opportuna la scelta perchè 
iueridionale, ed è bono che due meridio- 
adi non sl trovino al Ministero \dell'in- 
terzo; del' secondo. temono ole il nom, lecnero ed applicare i principi di ibertà, 
stante i nol precedenti parlamentari, in-|i non Ssian ide ipa iti 
contri) troppe ayvoraioni nel mondo ban [dero l'uno coll’altro. 

cario. Domani si costituisce la Giunta gene- 

Roanto ai segretari generali degli altrl|rate pel bilancio. Credo che tanto nella 
Ministeri sî odono molti nomi, nia non|somposizione. del suo seggio © nella no: 
vo U ripeto perchè niuno di essi presenta [mina dei relatori le: vario frazioni della 
una grando probabilità di successo. |maggioranza debbano prevalere. 

La lista concordata fra la sinistra o.l| Stasera molti deputati partono per-1e 
centri per la elezione di ‘due vioe-prest: [aus loro; F. 
denti. e di quattro commissari del bilan- tI 
clò è passata ‘a primo. scrutinio con no-|-L'egregio avv. F. Siccardi ha mandato] 
tevole maggioranza. La destra. non ha]il seguente indirizzo 
deposto nell’urna schede bianche, come|AGLI ELETTORI DI FOSSANO, 
da taluni aspettavaai; per contro, a costo| Di fronte alla divisione delle opinioni] 
d'essere solennemente battuta, lia prepa-|nel campo liberale del Collegio, oredo do: 
rato la propria lista © votato fodelmento |vere di buon cittadino il faro in modo 
Per essa, pur sapendo gorta ln propria (anche por parte mia che i voti abbiano 
disfatta. la restare il'più che si possa concordi. 

Noto questo fatto, non a suo scorso, | Egli è perciò che, rinunziando alla can- 
ma a suo onore, poichè a me. piace che |aidatura offortami , prego i miei amici, 
i partiti combattano sempre, e non t’a-[in nome del bene della patria, che infine 
‘tengano mal. ‘deve ensere lo acopo di tatti, di’ volersi 

Come prevedevo, il Bianoheri lin dato|uniro agli altri elettori \0 concentrare i 


Îl discorso del Minghetti di Cologna ve- 
'nieta a” suoi elettori col dlscorso recitato 


[dere chiaro le: differenze che corrono tra 


(dei punti comuni; e come potrebbe è 


[stano ancora tali le divergenze nell’in- 








mera, mosso da ‘un sentimento naturale | liberale, 





tica, egli poteva credete di non posse-|di giovare oggi al Paese, mentre 10 dl- 
dere la fiducia della nuova maggioranza ;|mostrazioni di stima ricevute da molti e 
‘quindi la rivunéia era nna necetaltà della |Iettori, hanno abbastanza soddisfatto 1° 
‘ana ‘condizione; Ma la Camera poteva mon |nimo mio. 


siglio, dall'altra îl Minghetti © il Crispi vincoli di amicizia e di gratitudine. 
hanno ‘esortato l'assemblea a non acco-| ‘Torino, 80 marzo 1876. 

gliere le dimissioni, e all'unanimità que- Fenpisannò Siccanpi, 
[ste non sono state ‘accolte. 





il che è indispensabile, avendo i ministri [intendono votare per un candidato liberale] 
[noccanità di raccogliersi ‘e‘studiare quali|ed indipendente, faranno beno @ conce 
progetti di logge credano di far discutere |trare sul medesimo i loro voti, altrimenti] 
‘dalla Camera in questo scorcio di ses-{si corre pericole di veder-riescire qualche] 
sione. funzionario largamento stipendiato 
‘Non #0 quali siano lo intenzioni del Mi-|del bilanoto. 
nistero' sui lavori da compiersi dalla Ca- 
mera, dal 25 aprilo al 95 giugno, che 








vacanze pasquali prima di giungere alla|prile; 
‘nolita proroga estiva; per me credo che il = 


Liceali. 





disontere una delle riforme accennate. nel 





Vennioro eletti a relatori per il iansio di oo progratama; ‘altrimenti ‘passerabbero 
Entrata l'on. Branca) par Il l'on. Al|pér.1o mero nove mesi senza ‘cho alcuno 
Viui, per l’Interno l'on. Marazio,; por. gli E-/de' miglioramenti da esso Promessi [vonib-|notetolé ribasso, f 


Svelga ‘il Minfstoro la'riformia che'crede[t920 contenute. nel nostro bellsitino. della 


ponga © preuri \fMcacemente che sia! di-| "I fondi turchi. precipitarono perché fa dif. 
[sctsss prima delle vacanze estive, edlserito il pagamento, anche del'cupone dimez:| 


CORRIERE DEL MATTINO [avrà così' degnamente mantentito il Stiòfzato; gli egiziani egualmente: sono: soreditati, 
programma. Del quale non sapendo dir| cosicchè gli specalatori su tali titoli sono ch- 
Moma — (Nostra corrispondenza). (osservando che non è cho. una copia delle] lori per far densro e pagare le ingenti die 


poco vero, che! basta mettore a/confronto| Fo ia sostanza, quale la crediam0, la) 


[dal Depretis nella seduta di ieri, per va-|_DISPAUOI RTTRIOI PRIVATI (Agenda Set) 
l'uno e l'altro. Egli è certo ‘che vi h&| 11 Daily News ha da Altmandrio, 29; 


lîore altrimenti? Ma non’ ostante questa |a, ma, battuto e con perdite considere: | 
Gomunanza d'idee sopra aloni punti; re-|VOli titiromi a Dabalali e domanda nno: 


Ta sua dimissione da presidente della Ca-|ioro voti su di un solo candidato di parte| Un wieeting numeroso approvò :nna mo- 


‘di delicatezza, Eletto: dalla \maggioranza| ‘È questo/il miglior modo col'quale crodo|t0l0 delia Regina, ed una petizione al 





Da quanto ci scrivono, le probabilità |cioè l'approvigionamento di Nissa, trovò 
‘Sopra proposta del Depretis, ln Camera [di riesoità sono tutte a fuyore dell dottor|"M0 seloglimento , mercd l'intervento dell 
ha sospese le sue sedute: fino ai 25 aprile; |G. B. Borelli; gli elettori pertanto, che|tnalmente acconsentirà che si approvigioni 


‘Spese |taro una politica passiva ‘nelle questioni 


Tatti i collegi vacauti por effetto della no-| vanzo risultante nell'esercizio delle ferro: 
ininù di sei deputati a ministri segretari|vio garantito dallo Stato, ed ha l'inten- 
sono: due mesi i quali restano. dopo. la li Stato ; sono convocati. per. domenica 9 a-\ziòne di presentare al Parlamento nn pro-| 


i || Si dice cho l'on. Coppino pubblicherà un|di priorità delle ferrovie sovenzionate. 

Ministero dovrebbe in essi due mesi,; el SEMO 
Camera dei Comiini, — Bourkhe ri- 

sponde a Sullivan)che nessuna corrispod- 


tre al bilancio definitivo, proporre @ far| Moto regolamento. per gli studi, gianaziali ©| 





Il RIBASSO, A PARIGI, 


#4 
‘Senza pregiudicare alle informazioni. chel 





Boria, possiamo intanto dire che .il ribasso) 
‘deve’ dipendera non'‘da questioni politiche, mal 
[dn posizione di ‘borsa. 





bliguti wliquidare, cioé vendore, gii) altri va- 
renze dovute: a fine di marzo. 


‘equsa del ribasso di ieri, che sarà di 
tri passeggero 





ja a 








Londra, 30 marzo. 





[Tre Giovanni di Abissinia ruppe la! tr 


vamente la pace. 
Madrid, 30 marzo. 

Confermasi ‘che il ‘predicatore: che pro- 
nunaiò ,, dinanzi alla Corte di Spagna, 
l'orasione ‘funebre pel soldati morti ‘mel: 
l'ultima’ guerra , ‘approfittò. della ottco- 
'staviza (per perotaro in favore dell'intol- 
leranza religiosa. Questo discorso; produsse 
cattiva impressione. nell'aditorio, ma il 
Governo non pose sotto processo quel 
predicatore; nè. altri commientarono ‘dal 
pulpito; il ‘Brave. relativo all'aunità ra 
‘giosa. Il Governo. vuole: rispettare'la-li-|; 
Bertà ‘del. pulpito; volendo basarsi sopra di 
(essa e sull'uso che ne farà il clero, per 
mantenere l'articolo sulla libertà religiosa 
“qiando si discuterà la costituzione. 

Parigi, 30 marzo. 

Savorio Eyma d morto, 

Londra, 30 marzo. 

I giornali assicurano ‘che-il panico dei 
fondi ogiziani è cagionato da voci sfavo: 
Fevoli e dagli ‘ordini di vendito "consido- 
revoli, giunti da. Alessandria, 

Il Financier dicesi {n'caso di amentire 
la voce che-il cupone egiziano (del 1878, 
ficadente 51:15 aprile; non'sarà pagato, 1 
foridi necessari sono già in possesso della 
Banca imperiale ottomana. 

Natocastle, 29 niarzo. 











zione contro il progetto di legge pel'ti- 


Lordi per respingere Il dill. 
Ragusa, 30 marzo. 
La. conforenza fra Rodich e Muchtar| 
Venne chifuss senza la partecipazione de- 
[gl'insorti, Muchtar: propose che si, limitorà! 


'acopttarla è ‘con questa testimonianza. dil Rinunsiando alla candidatura. di depu-|® tenersi sulla ‘difensiva , purchè si per-| vale 
‘stima indurlo & recedere dal ‘sto, propo-|tato, non rinunzio a proferirni pronto a| Motta di vettovagliare. fino al 10/aprile 
sito, Ed è per l'appunto questo ch'è stato | prestare i miei servigi al Collegio di Yos- 
Hatto; dall'ana parte il presidente dél Con-|sano, verso il quale sono ora logato. dalterà tale proposta al Montenegro. 


tutti i forti dell'Erzegovina e Nissa per| 
la via del Montenegro, Rodich trasmet- 


Vienna, 30 marzo. 
La Corrispondenza Politica annunzia 
‘che il punto più scabroso delle trattative, 


principe! del Montenegro ,, il qualo even: 


Nissa per la via del Montenegro. 

Lo Stesso giornale annunzis ‘che un 
anchiere di primo ordino comunicò oggi 
‘alla Borsa l'informazione, presa da fonte 
più competente; che il‘ Governo, lungi dal 





delle ferrovie, vuole gomo punto. prin 
pale del ‘suo programma, coprire il'disa- 





getto di legge che assicuri il pieno godi- 
mento degli interessi per tutte_lo azioni 











denza relativa ad Arnim esisto al Mini- 


Lo Borsa (di ‘ietî sì Parigi/al chiuse con un|atoro degli (esteri ; so ‘ebbo Inogo sarà 


tato prima dell'attuale Gabinetto, 

Disraeli ,, rispondendo & Ryland chie- 
dente s6 1a'proctamazione del ‘titolo della 
Regina venne aggiornata fino al’ ritorno 
di58 Mo, dice che \-se quel progetto die 
Venta una leggo , il Gabinetto. darà alla 
[Regina tale consiglio, compatibilo ‘colla 
dignità della Regina e col benessero della 
mazione; 
Gamera dei Lordi. — Discuesione sul 
mnovo, titolo della Regina, che è viva- 
mente criticato. Il progetto viene però 
‘approvato! alla ‘seconda lettura, 

i Versaillos, 30 marzo, 

I deputati, lav cui elazione vonno sotto. 
osta: adi 'ina inchiesta, sono intenzionati 
di dimettorati 
‘’Titte le voci di cambiamenti nel  per- 
sonale diplomatico! francese estero sono 
‘imientità; 











Parigi; 30 marzo. 

Il Moniteur credo di ‘sapore cho De- 
Dretis manterrà! lo sfatie;guo estero, Nigra 
resterà a Parigi. Soggitinge che nulla 
Potova riusciro più aggradovole; @ quelli 
(lie desiderano il mantenimento, delle re- 
azioni cordiali tra la Francia e l'Italia. 








CRONACA NER, 
an 


Iori sera, verso lo 10, una donna oltre 80 

i, certa! Calligaris: Antonia; vagava por la 
Vin ‘Borgonuovo,. chiamando; tratto. tratto: 
Pe snap 

ue guardie municipali 16 si appressazono e 

'interrogatono; ma la povere vecchia, debo- 
lissima di cervello, nou seppe indicar loro dove 
‘abitasse, (hè ome sì fouso smarrita a quell'ora. 
L'accompugnarano alla Questura quando, nei 
passare davanti alla casa n. 84 di vin Carlo 
Alberto, de donna diso ricordare cho tompo fe 
abitava’ in que Lo guardie s'indirizna 
ono al perio, le toto riconobbe la ambita 
6, pòr buona: fortuna, ricordò che ces abitava, 
col suoî parenti! in: via Bertholist al n.:8; ed 
{a compagnia/ delle guardie stesso la condusse 
è casù, 
3°» Questa mane, verso le 8, corto Ignazio 
Pealio, d'anni ‘28, ‘cocchiere. al servizio. {el 
signor Bartatti, sul Corso ‘del Ro al n. dl 
‘on due colpi: di rasciò alla gola. suiottavast 
nella. stà camera. 
,%4 Si assicura che'il notaio P. il quale si 
tà allontanato de Torino, sia stato arrestato 
În Grecia. 

«3 Tori abbiamo annunziate l'arresto, di certo 
E Glovanai, ev renuto il giorno prima, perché 
trovato di nottetempo: ‘in. possesso di ‘arma 
proibita. 

L'arresto: venno) eseguito dai ‘sarabini 
della stazione di Borgo 8. Donato,. che ct 
dussero ‘il B. nella camera di sicnrezza 
ispettiva caserma în attesa di ulteriori prov- 
Veiimenti, 0; coma presorive la logo, dopo le 
ulteriori ‘informazioni, denumaiazio ‘nelle 24 
tre all'autorità giudiziaria con analogo; ver: 























eri 





AB; rion garbando orse. il nuoro dom. 
cilîo, o temendo. della. pena cho gli varrebbe 
iullitta: per ilreato'di cui si era reso celpe- 
vole,, pensò di sulcidarai ; ma con cosa? armi 
nol’ ie aveva, improvvisare uno strumento 
‘olio gli desse sicura morte non spora. Guardò 
i coppi... Sì, l'unico meio per:togliermi da 
'atesto mondaceio, disse, sono quattro o cin- 
line potenti colpi ii questi pesati mesi sulla 
testa; la morto srà più lunga, più sugoscios, 
ima non fs nulla: ho deciso... e detto fstto, 
[presi ‘i coppi,. cominciò ‘a percuotersi forte 
mente Îa testa. 

Il piantone cha fino ad un corto puito aveva 
trovato il prigioniero calmo è rassegnato, sen: 
tendo del rumore ‘s'insospettà 6 entrò ‘nolla 
camera di sicurezza. 

Vide il B, tutto agitato e con delle ammac: 
caturo sulla testa; capì aubito cho si trattata 
(li um tentato suicidio; chinmò il comandante; 
Îl quale, vistò col. concorso di un medico ll 
nessuna gravità delle. ferite, condussa il gio: 
Tan alle; carcerì. giudiziarie per impedire ina 
‘ssconda’ replica del fatto. 

*, Arrestati nelle 24 ore: 5 per ozio e va, 
galchdaggio; 1 per contravvenzione alla ‘soi 
eglianza, 1' per. contravvenzione. al regol 
amento sanitario. 


























Ouxmso Groexror gerente, 
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ACETO DI TORLETTA 





JEAN-VINCENT BULLY 


67, rue Montorgueîl, Parlgi 
MEDAGLIA ALì' ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 


Roggio — Riparo. 

Vittorib (tre 8) — Grin concerto 
yocale 'etrumentale.n {avore del 
R. Ricovero di Mendicità, 

Garlgnano, (or1 8) — La Com. 





‘SOLO ACETO RICOMPENSATO 





RO arpa 


Questo Aceto! devè la sua riputazione universale e 
la/sta supériorità incontestabile sopra l'Acqua di 
Colonia, come sù tutti i prodotti analoghi, non. sola- 
mente alla distinzione e soavità del suo profumo ma 


‘eotmmedia in 4 atti. 
Rosmini (oro 8) — La Compagala 





". Milone, rappresenterà: 


Andoumei sla Durin, comme- | BÎ| ANcOra alle sue proi 
# hi 


tutti i bisogni dell'igiene. 

L'Aceto di JEAN - VINCENT BULLY, gode del 
resto per tutti gli usi della toetetta, d'un’ tal favore 
che basta da solo a tuttii più grandi logi. 

‘L'unica cosa che si raccomanda al pubblico : è d'e- 
itare le contraffazioni : 

RIFIUTANDO tutti i laconi ove:il nome di JEAN- 
VINCENT BULLY sarà preceduto dalle parole DIT DE; 
0'da altre formole consimi 

'ESIGENDO l'insegna Al 
tigliamento intatto, — Ja Signatura-di J- 
‘su Sugello in CEna ERA; — LA CONTRO RTICHETTA fissa 
‘al collo del fcone in riLo masico, osa, VERDE x NERO, 
terminante colla MEDAGLIA DI GARANZIA. 


Modello della contro-etichetta. 





là estremamente preziose per 





San Martiniano (on 
"Qienta nera, collo maricoetto ai oe 








Tutte lo domeniche recita 
@iigiorno allo ore S. 





pio di Flora, — Imbot- 


ALLOGGIO 














Da affittare al I° luglio 


Diverso Botteghe e retto, angolo 
NET Con Migazinli — Nocapità 
Goa VE Recapità 
fn. ne 
























Da vendere 
MAGOEINA per Gazeuso, 
at TORNIO yroso, Ioghezza 

4 tot con ge nel Banco e che 
‘oralsce’ un metto di diametro, col 
noi Plateauo è Griffe 


rse Macchine a trapanare| 
colora. 


Vedere l'Istruzione unita nt Flacone 














IRegolazmento per l' Amministrazione interas, 
ferinto, datto oro O antimeridianio allo 5 pomeridiano all'Ufficio, 10, Ga- 
binotto del Sindaco, 
volontari che in tre anzi di sdivizio non' otteogano ir piego stipen- 
|diato, ricovono'un' asseguimesto dalla meli ai tre quarti dello stipen- 
dio dogl'applicaiti di 4% classe; che a di L: 1300; 

La domando ai ricevono fino a tutto il quindici del venturo, moso di 
aprile. 

Qoloro cho prima d'ora l'avessoro innoltrata, dovranno! riinovaria 
‘entro lo steasò termino. 


Vendità all'ingrosso ed al dettaglio in MILANO da 
A-MANZONI E ©, vin della Sala, N. 10, 





corso, unm. 14, vi 





PRODOTTI BISMUTO-MAGNESIAGI 


Glovcolatto BM: 
‘tutte lo celebrità medit, 
rato tun'voto di Tducin n questo preione proparazoni per 
n ‘nel vingire © Guariro radicati d 
zioni ipusmogiche del ventricolo è del puors, qual 
poi, angudre gli spaini, dolo 

tn ai alsapariglia,, qualo rigenera» 
Ta Riliolo di Gaisapheigia Jotut L 5 02/50, 


ito Farmacia Centrale (già Depanir). | 








MOTRICE 
la fora’ i 60 pi cavi, da 
de 
al signor. perni 














Vendita ‘Volontaria 
silla finì di Racconigi Cascina di 
Giornata 28, stolo 74: Rivol 


roprietarii Lopanzo e Gattrin 
0, Piacale : Domenico, N è 








DA VENDERE 


‘ modice prezzo 
ite Intarslato con or 


ia Arsenale, N. 9 








DA VENDERE 


sto BILIARDO, 
irrarii della Borsa, 


OLLEARO ANTONIO 
FABBRICANTE IN PIVERONE (Ivrea) 


ico. ascule) pel commersio a ponte, Jevatoîo, 
tO; per la Joro sempli 

ine nel meccaniamo si ottiene durevole presision 

"A. richiosta si spediscono i disegni © | pre 





DA VENDERE 


in Vali Salice, VIGNA. (dotta il 

Gallina), N. 474, di gi 

ciroa, con fabbricato: civile ‘0 ru-| 

stico, & 20 minnti dal Ponto in 

ferro, con suada carrosabile. — 
po a poriano di va Prot: 


uovo sistema privi 





FELTRI PER TETTOIE 


D. ANDERSON e SON DI BELFAST (Irlanda) 


A VENDERE 


N. 4 Botteghe o 4 Cantine 
orta Palatina, tra 
omeri 19 6 19. — Recapito. al 
tario, piazza, San 
piùno 29, dalle ore 3 alle li. 


Ml Munfelpio del 
‘tario di tre distinti Molini con ragguardevole forza motrice 
‘nell'ambito daziario © con: comode strade di comunicazione, 
‘all’occasione della scadenza del corrente affittamento, che 
termina ‘con tutto giugno 4876, desidererebbe di muniro 
tutti 0 parte dei Molini medesimi dei macchinismi in con- 
formità ai migliori e più recenti sistemi, e ciò sia col mezzo; 
‘di locazione a lunga mora, con anticipazione, anche 00cor- 
|rendo, di competente somma per l'impianto del nuovo mec: 
‘eanismo © relative costrazioni, e colla condizione del rilievo, 
‘di quello ‘opere che fossero provviste dall'affittavolo a prezzo 
R'estimo:a termine del contratto; cd infine anche colla ven- 
dita di tutti o parte dei Molini medesimi. 





. Gopertura durevole, leggiera ed economica 
per/mercati, cantieri di costruzione, miniere, ec0,, e06. 
Feltri per fascintara di bastimonti. 

Ber fondamenta di case. 
or fasciatura di muri amidi. 
i pelo per fasciare caidat 
RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 


COMINOLI e UGHETTI, 9, via Arcivescovado, 








‘condotte di vapore. 


ohio pò; disporre di sloun 
ore; desidera di implegarie comi 
rolario di qualche cas. signorile 








EMPORIO LAGRANGE 


La Lingua Eranceso ten 
Lingus Fodesca senta 
Te tene te S. 


Presso la Tipografia C. FAVALE e COMP. 
» 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
TROVASI IN VENDITA 


LA CUCINA BORGHESE 


SONPLICE ED BOONDMACA 
VIALARDI GIOVANNI 


QUCCO È PASTICCIENE REALE 


iranca contro vaglia: 


‘Torino; Emporio Lagrange, 3I. 
‘3000 volumi opera scale. 
‘vendere separatamente: 














GUANO VERO: DEL PERO 


Via S. Agostino Ni 8 





Edizione adorna di molto incioui, con copiosu iadica enerale 


Sorvizio alla Borghi 
‘800 ricotta di cuetna, 880 di dolci 

















che le condizioni di esso sono visibili 
în via Rome, N. 20, a tut il 20 eprile pi v. 


Bigliario da vendere 


al Bigl'ando nel corile 
"Londra, ria Pe. 


prezzo E. 4 40. 


= AISLICITI 








La, proprietà. ella 


catari, tisi, ele 
1:50 ta scatola. 
‘Deposito tn Milano : 


CATTIVI e scencont e del sa 
Vendita in Torino nello Farmacie TARICCO, TORRE 


© DEPANIS, 0 


GITTÀ DI a TORINO 





AVVISO DI CONCORSO PER IMPIEGO. 


Sono aperti esami di concorso per Îa nomina di Volontari negl'uffzi 

‘questo Municipio. 

Le condizioni per essera ammesil a tali esami sono le seguenti? 

1, Comprovara di essero italiano. 

2. Comprovare di essera entrato pel diciassettesimo anno di stà 0 di 
‘non nvoro oltregiasento, 1 ventiquattresimo; mediante ln. produ» 
sione della fede di nascita 

9, Esedre aanio 0 robusto e senza difetti corporali, da accertani me- 
diante dichiarazione dell'Uffisio; Manicipale d'Igione. 

‘i, Essera riconoseitito dall'Amministrazione adtiento e'eivilo'e godera 
dei diritti chili, producendo! perciò Attertazione (del: Comune di 

residonza 

. Comprovare d'avéro compiuto il Gureo Ginvasiale, 0| Îa scuola 

tecnica in Incuola pubblica ‘o privata, con 6came Salo di licenza 
«ostenuto în. iscuola pubblica. 

6. Avera i mezzi. par provvedare decorosamente alla. propria. suesi: 
‘stanza durante il Volontariato, da |compravarsi madiante dici 

0 del padre, o della mplre, 0 dal tutore, o dì alt 

bile, od altrimenti fax risultare di avere mezzi propri. 

7. Prosentaro domanda in carta da bollo di centesimi 50, seritta dal- 

irante corredata di documenti (regolari, dai quali risulti 

10 nol inedesizno È requisiti sovra indicati. 

i lle quali vorseranno gli eenmi sono quelle stabilito dal 

ibile in ogni giorno, non 























Torino, 28 marzo 187. 
Ti Sindaco RIGNON, 


CITTA’ DI ass TORINO 


Arviso di seguito dellberamento 








|Dell'appalto dell'esercizio: degli spettacoli d'opera ‘e vallo 
al'Teatro Regio nelle stagioni di caruevale-quaresima 


1876-77, 1877-78, 1878-79, 1879-80, 1880-81. 





Nell'incanto tenntosi oggi nel civico palazzo, în confor- 
'mità del relativo avviso del 16 corr; mese, l'appalto dell'eser-| 
(Gizio anzidesignato venne deliberato mediante. l'offerto ri-| 
basso dell'1 p. 00 sulla dotazione annua di L. 78,000, che 
Bi riduoe perviò i Lc 72,270. 


TI termine utile (fatali) per presentare offerta di ulteriore 


ribasso non inferiore al ventesimo dall'accennato residuo 
‘ammontare della dotazione va a svadere alle ore 2 172 pome- 
(ridiane di mercoledi, 5’ prossimo aprile, trascorso quale ter- 
mine non sarà più accettata alcuna offerta. 


Torino, dal palazzo municipale, addi 28 marzo 1876, 


865 Il Segretario ©. FAVA. 





Gittà di Pinerolo 


AVVISO 








Città di Pinerolo, proprie 





A talo effetto fa invito a chiunque credesse di aspirarvi 


‘È presentate entro tutto il meso di aprile p, v. analoghe 
proposte al Sindaco da sottoporsi al Consiglio Comunale. 


Pinerolo, 15 marzo 1876, 


[ao Il Sindaco CORTE, 





SOCIETA’ ANONIMA 
dei Consumatori Gas-Luce 





Gol giorno 30 aprile prossimo seade }I contratto per il {rasporto dei 


[Garboni e di altre merci dallo atazioni ferroviario “di porta Nuora e 
[Porta Susa ‘alla oltiina sociale in Vanchiglia 0 del Coka od altra merci 
an ‘questa all'abitazione dei consumatori. 


Si avverte 





‘attendosse assuzzero l'appalto fare la propria offerta, 





Forino, li: 20 mamo 1876. 
TL Diretore GIO. LENZI. 








INCANTO 
CHEGE PER RITIRO DI COMMERCIO. 


Punedì 9 aprile, allo oro contuote; nel grande negozio di drippirii 
0 AM ftt toto I porici di San Lorento ed'amgolo via Palapo, di 
Citth, sì vonderà una quantità di panni © molle diverse per 
Dez, mata pesce ed è imetr, n piacimento degli mosprreo 
Rit Panini ct, gino ad lit di aida modi 

‘501 ribanso i presso di costo, 
Herivazio, oriibggi, macchine a cucire, ‘© tutti di vigili neces & 
tale proftesione, per contanti. : È 
60 















Giusoppe Cavalli; perito giurate. 


Orologieria di Precisione 


Fabbrica di egiolatori. — Deposito di Cronometri. 
xs Memontotra d'ogni genore di Dutois ef Leroy, 


FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO. 
2a 











Non più vecchie luci a specchio. 


COL NUOVO SISTEMA PRIVILEGIATO 
di GIORGIO FERRO 
IM rimettono la nuovo 1le; vecchia! luol di. qualungne' dimensione, 
‘garantite di perfetta, naturalezza, ‘a prezzi conveniontissimi. 
Torine — Via Roma, N18 — Torino. 151 


VENDITA 


‘di 2-Ruote! Idrauliche {a terro, in buono stato, lavorando, da soll 
quattro anni. 
Una dal dinmetro di metri 6, 9 larghezza metti 2 per 1000 litri d'acqua 
eirca, al minito secondo. 
Una del diametro di metri 6, larghezza tiotei3 por alroa 2000 litri, con 
lerematiere, pignoni; supporti 6d aiberi di trasmissiono. 
‘2 ENMlocheuses a tre timburri di Platt, affatto muove. 
‘30 Cardo a cappelli da cotorip. 
‘4 Laminatoî, — 1 Banco a furl în grosso. 
4 Macchina per amerigliare. 
12 Mulo Yenny di 350 fusì caduno, completi colle scorte relative, 
Divorei apparecchi per Ja fabbricazione della ovatta di cotone, 
11 tatto a condizioni favorevolissime. 
Dirigeral al algnori A. BIANOHI è 0. via Provvidenza N, 20, TORINO. 

















SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle. Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 


DI TORINO E DI CASALE 








PROVINGIA DI TORINO — (30 Marso 1870): 

Incanto — Ad istaoza della signora Laura Hayon, residontà A. To. 
rino, nel tribunale civile di Torino all'idienza del 2 maggio p. v. ore 
[9 mattina, ‘avra ‘luogo l'incanto: definitivo in seguito all'aumento fattosi 
dal sesto della, casa caduta nell'eradità Morona, sita in Caselle, in base 
alla ‘nottima di L. 8220. — (Gili p. ., Torino) 

(Dal Conte Cavosir, N:/90). 

PROVINOIA. DI GUNEO — (@9 Marzo 1576). 
| Aumonito di sesto — All'udicnza' del 21 uprita p. v. ore 9 antini 
Îl teibunato civilo d'Alba proeedarn al relnoanto dello stabilo subastatò 
‘ad initanza della signora contessa Luigia Candiani in odio di Bottero 
[Vittoria, ale condizioni apparenti dal bando 22 marso ‘corr, — (Mele 


torre. € AIDA), 
alla Provincia di Cino, N. 74). 
PROVINOLA DI NOVARA — (28 Marso 1576) 
‘Reincanto — All'adicoza del tribunalo. civile. di Novara. del 22 
‘aprile venta. ora 18 o mezzo mr. avrà luogo il relpeatto o delibera 
Mento degli tali in Biandrate, già subastati in pregiudizio di Carlo 
Rotone a istanza di Gassoti Maria, Tue reincazto cha Iuogo in so. 
ito all'aumento; del sesto sito fatto 21 preme del/ 1° 0 2% dotto, ed 
[ll condizioni utabilito mel bando, = (him N 
‘Rotnoanto — Ta seguito ud aumento del sesto, fatti ‘agli stabili 
copri del coniagi ray Lorenzo ed Aogele rusideoi ‘10, Adorno, ad 
futanza del signor Tneazio Ginseppo, ll irivunale civila di ella fissò 
fiuovo incanto per l'adienza del 25 aprile. venturo: — (Bracco. p. cn 

Biella), 

‘Subasta — Ad lstanza del signor car. avv. Pietro Fantoni, di 
gino; seidento a ‘Trino, sel iibcanlo cile, i, Vorcll al'diza 
21 18' maggio. venturo Avia Îuogo l'incanto ei beni propri di Porrarie 
Piotro/ al Pato condizioni stabili nel bando. — (Perraria p. © 


[Vercelli 
È (Dal Monitore Novarese, N, 25). 


E ES IE 
Tolegrammi Particolari Commerciali 
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Parigi (sera) marzo 29 30 
'Farime 8 marche pel corrente (*) Fr. 59 50. 59 — 
” n por aprile n 59.50 39— 
» » per meggioogiugno » 60.25 60.— 
” = peidmesi da maggion 61.25 6075 
ueenri Saccarino disp. entropot 88 !/,, 48 5048/25 
n a 0% n 58—- 59= 
n blano0 8... ., ® 8876 50 
= raffinato scelo . . . . n400— 10 


Liverpool, 30 marzo (sora) | 
‘Cotont — Vendito generali Balle! 12000, di cui per la 
‘speculazione 2000, a por la consumazione’ 1000. 
Mercito sostennto. 
Importazione della giornata Balle' (Manca). 
Havre, 30 marzo (sera) 
|Gotoni — Vendute Balle 1200, 
Mercato calmo-ermo. 
| Caffè — Venduti sacchi 8580. 
Morcato fermo — Buona ricerca regolare. 











ss0 la Direzione della. Società | 


» — po... x Fn 9 — 
» — Hniti Gonaîvessanon cons, Fr. 100.— — 
» — Rio non lai Nr ener 196730, (IE 
n — Bahia non lavati . + . Fr l0— —_ 
n — Haiti Cayes. . . . . Fr 8860 nt 
» — Td, PortawPrineea cons. Fr. 8850 — _— 


Marsigila, 30 marzo (sora) 
IErumenti — Importazione Ett, 11810 
Vendite  - » 940 
Mercato szionario. 
(©). Questo prezzo s'intende per 159 ohilogr.,, tela perduta; 


"Torino, Tipografia O. Favslo 6 Comp, 
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